COMUNE DI CUNEO - Settore Gestione del Territorio – Servizio Territorio
Linee Guida per la realizzazione delle Opere di Urbanizzazione a scomputo di oneri
Allegato “B”


MODALITÀ DI ESECUZIONE 
DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE
Prima dell’inizio dei lavori relativi alle opere non in cessione (edifici privati) oggetto di Permesso di Costruire, dovranno essere realizzate, con caratteristiche di funzionalità, le seguenti opere di urbanizzazione: strade (escluso tappeto di usura), fognature, gasdotto, elettrodotto, acquedotto, linee telefoniche, Impianto di illuminazione pubblica (escluso solo il collegamento a quadro elettrico), tutte le reti interrate in generale, e realizzazione di marciapiedi (esclusa la sola pavimentazione finale degli stessi).

Solo in casi eccezionali di impedimenti tecnici ed esclusivamente previo accordo motivato con gli uffici tecnici comunali le opere di urbanizzazione di cui al precedente paragrafo potranno essere realizzate contestualmente alle opere private non in cessione.
E’ possibile la realizzazione delle opere di urbanizzazione per stralci funzionali che dovranno essere preventivamente individuati e concordati con l’Amministrazione nella fase di presentazione del progetto delle stesse. 

All’Amministrazione Comunale è riconosciuta la facoltà di richiedere, per esigenze tecniche più generali, quale la necessità di esercizio dei servizi a rete, l’anticipata completa realizzazione di una o più tra le opere di urbanizzazione primaria precedentemente citate; tale eventualità dovrà essere individuata nel progetto delle opere di urbanizzazione e inserita nel titolo abilitante.
Con congruo anticipo (almeno 15 gg) dovrà essere data comunicazione agli uffici del Settore Gestione del Territorio, della data di inizio presunta dei lavori e del nominativo delle Imprese con relativi recapiti (indirizzo, telefono e posta elettronica) circa il Responsabile del Cantiere o persona incaricata.
Si dovrà inoltre presentare prima dell’inizio dei lavori la planimetria di cantiere e degli accessi provvisori ed un cronoprogramma dettagliato con eventuali scadenze tempistiche intermedie da concordare con gli uffici dell’Amministrazione dando, nello stesso, priorità tempistica alla realizzazione delle opere di urbanizzazione (viabilità e servizi interrati) rispetto alla realizzazione delle opere private.
La ditta proponente ed i suoi successori, sono tenuti a comunicare all’Amministrazione ed al Collaudatore, le eventuali sospensioni e ripresa dell’esecuzione delle opere di urbanizzazione. 

Nel corso dei lavori dovrà essere permesso l’accesso al cantiere delle opere di urbanizzazione ai tecnici dell’Amministrazione ed al Collaudatore nominato dalla stessa per verifiche in corso d’opera.

Dovrà inoltre provvedersi, a cura e spese della D.L., a effettuare rilievi fotografici digitali di tutte le parti che non saranno più ispezionabili a fine lavori anche con l’ausilio di apparecchiature metriche che possano definire misure e dimensioni.
Con cadenza semestrale il Direttore dei Lavori dovrà trasmettere relazione circa lo stato del cantiere, l’evoluzione delle lavorazioni ed eventuali aggiornamenti del cronoprogramma nonché fornitura delle fotografie più significative delle fasi di esecuzione del semestre.

Le opere dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte, secondo le prescrizioni dettate dagli uffici tecnici comunali, nel rispetto delle caratteristiche individuate nell’elenco prezzi, nel computo metrico e nel Capitolato Speciale di Appalto. Eventuali modifiche in fase di realizzazione saranno collaudate solamente se preventivamente concordate con gli uffici interessati del Settore Gestione del Territorio.
Tutte le opere dovranno essere progettate nel rispetto del Regolamento Edilizio vigente.
Sinteticamente ed in modo non esaustivo dovranno comunque rispettarsi le indicazioni di seguito riportate:

Marciapiedi
· i marciapiedi di nuova realizzazione sull’altipiano compresa l’area di San Rocco Castagnaretta dovranno essere previsti con bordura in pietra (luserna, granito..) di dimensioni minime 20*25, cm  posata su trave di fondazione in cemento delle dimensioni di cm 40*20, armata con 4 ø 12 tipo B450C a correre e staffe ø 8 ogni 25 cm, copriferro 3 cm;

· per le aree industriali o artigianali come previste da piano regolatore esterne all’altipiano, le bordure di cui al precedente punto potranno essere sostituite con altre in cls vibrocompresso aventi dim. 18/20*30*100 di colorazione a scelta dell’Amministrazione (grigio o rosso);

· la pavimentazione dei marciapiedi sarà realizzata come di seguito:

· per le aree residenziali dell’altipiano: lastre in pietra, elementi autobloccanti in cls, a scelta dell’Amministrazione;

· per le aree residenziali frazionali: lastre in pietra, elementi autobloccanti in cls o asfalto, a scelta dell’Amministrazione;

· per le aree industriali: elementi autobloccanti in cls o asfalto a scelta dell’Amministrazione.

· la larghezza dei marciapiedi non potrà essere inferiore a cm 150 (compresa bordura) per le aree residenziali e dovrà comunque essere privilegiata la larghezza di cm 200;
· Potrà essere richiesto dall’Amministrazione l’inserimento di elementi tipo Loges coadiuvanti la mobilità per non vedenti e ipovedenti;
· La pavimentazione, ove prevista in elementi autobloccanti cls, dovrà avere spessore minimo pari a cm 7/8. Il disegno, la tipologia e il colore della stessa sarà concordata con gli uffici del Settore Gestione del Territorio;
· I basamenti a sostegno dei pali dell’illuminazione pubblica non dovranno essere a vista e dovranno pertanto essere mantenuti ad una quota tale da potervi posare sopra la pavimentazione del marciapiede stesso;
· Le aree pubbliche non potranno essere assoggettate ad alcun tipo di servitù e pertanto sulle stesse è vietata l’installazione di qualunque tipo di servizio privato quali ed esempio cassonetti per contatori, quadri elettrici privati, griglie di aerazione, ecc.

Percorsi pedonali all’interno di altre aree diversamente sistemate
· I nuovi percorsi pedonali dovranno garantire il passaggio e la sosta di persone e carrozzine. Non potranno avere in nessun caso una larghezza minore a m 2,00 anche per consentire il passaggio di piccoli mezzi di manutenzione.

In ambito urbano dovranno inoltre consentire, ove possibile, anche il transito lento di automezzi di emergenza.

· Gli elementi di ingombro (alberi isolati, impianti per l'illuminazione, sedute, cabine telefoniche, impianti tecnologici, pubblicità e informazione, punti di raccolta dei rifiuti) dovranno essere allineati e collocati in una fascia di larghezza costante possibilmente esterna alla larghezza di cui al precedente punto.

· Tutti i percorsi e le eventuali rampe inclinate dovranno essere realizzate nel rispetto delle norme per il superamento delle barriere architettoniche. 

· Potrà essere richiesto dall’Amministrazione l’inserimento di elementi tipo Loges coadiuvanti la mobilità per non vedenti e ipovedenti.
Percorsi ciclabili

· La tipologia della pavimentazione della pista ciclabile dovrà essere preventivamente concordata con gli uffici dell’Amministrazione Comunale;
· La larghezza delle piste ciclabili non può essere inferiore a 1,50 m se a senso unico, a 2,50 m se a doppio senso;
· Le piste ciclabili dovranno comunque essere realizzate tenendo conto dei "Principali criteri e standard progettuali per le piste ciclabili" pubblicate dal Ministero delle aree urbane con circolare n.432 del 31/3/93 e delle "Linee guida per la progettazione degli itinerari ciclabili" emanate dal Ministro dei Lavori Pubblici.

Raccolta e smaltimento acque piovane

· le caditoie stradali per la raccolta delle acque piovane dovranno essere del tipo sifonate, con griglia di copertura di tipo carrabile DIN 400, se collegate  alla rete fognaria.

Solamente nel caso di indisponibilità della stessa, potranno essere non sifonate e collegate a pozzi disperdenti realizzati secondo le disposizioni degli Uffici Tecnici Comunali (vedi articolo specifico dell’elenco prezzi Opere di Urbanizzazione del Comune di Cuneo);

· dovranno essere previste caditoie in numero sufficiente a garantire lo smaltimento delle acque piovane medie della zona e comunque in numero non inferiore a 1 ogni 25/30 m sul lato di raccolta;

· nelle aree adibite a parcheggio di superficie superiore a mq 1000 (ad esclusione dei parcheggi laterali alla carreggiata stradale), la raccolta delle acque, se destinata a pozzo perdente, dovrà avvenire mediante prima decantazione in apposita vasca di raccolta “acqua di prima pioggia” e successivamente in disoleatore con sedimentatore statico opportunamente dimensionato, solo allora sarà convogliata nel pozzo disperdente;

· non potranno in nessun caso essere convogliate acque piovane derivanti da superficie pubbliche in canali siano essi pubblici o privati, con o senza consenso del proprietario del canale stesso;

Strade e parcheggi

· le strade oggetto di cessione dovranno essere dimensionate come da indicazioni del vigente Piano Regolatore Generale (richiedere sezioni al Settore Programmazione del Territorio);

· si dovrà ridurre al minimo gli accessi multipli sulle vie di comunicazione principali realizzando, ove ritenuto necessario, corsie di distribuzione interna al PEC, parallele alla viabilità esterna e divisa fisicamente da quest’ultima con bordure stradali, alberate, barriere stradali o altro;

· qualora la viabilità interna al PEC, o altro tipo di piano, presenti una o più intersezioni con la viabilità di Enti diversi dall’Amministrazione Comunale (Provincia, Anas, Regione, ecc.) dovrà essere preventivamente richiesto parere all’ente interessato;

· in uscita dalle aree in cessione (incroci, parcheggi, ecc.) con immissione su una via di comunicazione principale si dovrà prevedere l’immissione nella massima sicurezza possibile; gli uffici tecnici, in accordo con la Polizia Municipale potranno imporre obblighi particolari a tutela della sicurezza stradale quale, a titolo di esempio, la svolta a destra obbligatoria;

· a giudizio dei settori Programmazione del Territorio o Gestione del Territorio, potrà essere richiesto, a cura degli stessi, il parere sulla viabilità al Comando di Polizia Municipale;

· le aree destinate a parcheggio dovranno essere studiate in modo tale da rispettare le seguenti prescrizioni:

· dimensioni stalli di sosta: 2,50 x 5,00 m se disposti a pettine; 2,20 x 5,00 m di lunghezza se disposti parallelamente alla carreggiata, qualora disposti a 45° (o a spina di pesce) dovranno avere una larghezza di 2,50 m e una lunghezza di  4,50 m misurata sul lato più corto; 

· corsia compresa tra due file di stalli a pettine: minimo 6,00 m;

· stalli di sosta per disabili: 3,20 x 5,00 m con eventuale adiacente rampa per il raccordo con i marciapiedi circostanti;
· uno stallo di sosta disabili ogni 50 posti auto o frazione di essi;
· nelle aree a parcheggio cittadini potrà essere richiesto il posizionamento di rastrelliere per biciclette (o postazioni di Bicincittà) o comunque l’individuazione di aree per le future installazioni delle stesse;

· L’Amministrazione potrà richiedere l’adozione di particolari materiali quali ad esempio asfalti speciali drenanti, fonoassorbenti, blocchetti catalizzatori, ecc.

· Nelle aree pubbliche in generale dovrà essere mantenuta inalterata la naturale stratigrafia del terreno e non dovranno essere depositati materiali di risulta su aree pubbliche;
· Prima della stesa dei bitumi dovrà essere effettuato il diserbo dell’intera area;
· Per interventi su strade particolarmente trafficate, l’Amministrazione può chiedere la realizzazione di sottofondo in misto cementato;
· Le aree pubbliche in generale non potranno essere assoggettate ad alcun tipo di servitù e pertanto sulle stesse è vietata l’installazione di qualunque tipo di servizio privato quali ed esempio cassonetti per contatori, quadri elettrici privati, griglie di areazione, ecc.

Verde Pubblico

· le aree oggetto di realizzazione di verde che verrà ceduto all’Amministrazione dovranno essere realizzate secondo le prescrizioni dettate dall’Ufficio Verde Pubblico;

· si dovrà, ove richiesto, realizzare l’impianto di irrigazione automatica il cui progetto dovrà essere depositato insieme agli elaborati necessari al rilascio del permesso di costruire;

· la tipologia di essenze arboree e/o arbustive dovrà essere tipica della nostra zona e dovrà essere comunque approvata dagli uffici dell’Amministrazione;

· le zone a verde a scomputo non saranno prese in carico prima della fine della prima stagione vegetativa seguente alla piantumazione al fine di verificare l’attecchimento;

· nei giardini dovranno prevedersi panchine e cestini per i rifiuti della tipologia già in uso dall’Amministrazione;

· sentiti gli uffici potranno realizzarsi aree giochi per i bambini o aree per i cani; 

· nelle aree esterne agli abitati o nelle zone industriali si potrà prevedere aree verdi del tipo “prato fiorito”, senza impianto di irrigazione, con essenze richiedenti un basso indice di manutenzione;

· dovrà essere mantenuta inalterata la naturale stratigrafia del terreno e non dovranno essere depositati materiali di risulta su aree pubbliche;

· anche nel caso in cui la manutenzione delle aree verdi fosse, in accordo tra le parti, assunta in carico dal privato, l’Amministrazione potrà richiedere comunque un numero minimo di concimazioni, sfalci e trattamenti diserbanti, eventualmente differenziato tra aree urbane residenziali o artigianali ed industriali;

· dovrà essere presentata, al termine dei lavori, una dichiarazione dell’ACDA circa la regolare esecuzione dell’allacciamento degli impianti di irrigazione delle aree verdi in cessione;
· la cameretta interrata dovrà essere dotata di scaletta di accesso correttamente fissata alla struttura e di sistema di protezione contro le cadute a botola aperta;

· l’armadio contenente il quadro comando delle elettrovalvole (centralina elettronica e componenti elettrici di comando) dovrà essere posizionata in luogo comodo ed accessibile, del tipo in uso nei giardini pubblici già realizzati e delle dimensioni  idonee atte a contenere tutti i componenti richiesti.
Illuminazione Pubblica

· Gli impianti di Pubblica illuminazione da realizzarsi dovranno essere progettati e dimensionati come da norma CEI 64-8, norme UNI 10819 e 13201, L.R. 24.03.2000 n.31;

· Gli impianti di Pubblica illuminazione saranno realizzati solo se ritenuti opportuni dalla Civica Amministrazione e, in caso contrario, potranno essere richieste le sole predisposizioni (cavidotti, pozzetti, ecc.);

· La tipologia dell’impianto, armature, sostegni, colori, tipologia di lampada, dovranno essere concordati preliminarmente con il civico Ufficio Tecnologico;

· I valori di luminanza e/o illuminamento saranno determinati come prescritto dalla vigente normativa considerando comunque la classificazione della strada come da Piano Urbano del Traffico del Comune di Cuneo;

· Fatte salve diverse disposizioni gli impianti dovranno essere realizzati in classe II^; 

· I progetti presentati dovranno essere completi di relazione descrittiva, computo metrico estimativo, elenco prezzi (preferibilmente inseriti in quelli generali delle opere di urbanizzazione), planimetrie in scala 1:200 e/o 1:500, dimensionamento elettrico delle linee e dei quadri elettrici, verifica del flusso luminoso disperso verso l’alto e relazione di progetto circa la valutazione dei rischi e di esercizio atta a determinare la categoria di progetto dell’impianto;

· L’Amministrazione potrà richiedere l’installazione di specifiche apparecchiature elettroniche di regolazione della potenza su singolo corpo illuminante o centralizzate, queste ultime eventualmente sovradimensionate per futuri ampliamenti degli impianti;
· Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere concordata con gli uffici l’esatta ubicazione dei cavidotti per l’illuminazione pubblica, se non esattamente specificato nelle tavole di progetto.

· Sarà valutata l’opportunità di posare corpi illuminanti a LED il cui prezzo sarà concordato in fase di progettazione. 
Rete interrate (acquedotto, fognatura, distribuzione energia elettrica, rete dati, Telefonia, gas metano, ecc)

· L’esatta ubicazione dei servizi interrati nella sezione stradale (compreso quelli passanti sotto il marciapiede) dovrà essere preventivamente autorizzata degli uffici dell’Amministrazione in quanto ente proprietario della strada;

· Le reti interrate in gestione ad altri enti quali ACDA, Telecom, ENEL, ecc, dovranno essere realizzate secondo le disposizioni impartite dagli enti gestori delle stesse; 
· Copia del parere rilasciato dagli enti interessati dovrà essere fornito all’Amministrazione comunale assieme al progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione.
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